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Immigrazione

Più stranieri
in città
Raddoppiano i romeni,
stabili i pakistani

Dalla Messa Crismale alla Pasqua UNITALSI E COOP. NAZARENO p. 13

Insieme a Lourdes

In una atmosfera di ascolto e accoglienza oltre trenta le fabbriche visitate
per le benedizioni pasquali dal diacono Sergio Previdi e da alcuni parroci
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Venerdì 4 aprile ore 20,45
Chiesa di San Francesco – Carpi

Meditazione di Mons. Ermenegildo Manicardi
Rettore dell’Almo Collegio Capranica in Roma
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Conoscere
don Zeno
L’attore Giulio Scarpati
incontra gli studenti
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Missioni

Dare
e ricevere
Francesca Mantovani
parte per il Benin

Luigi Lamma

messaggio è chiaro: la “linea di non
coinvolgimento in alcuna scelta di schieramen-
to politico o di partito” non comporta la “diaspora

culturale dei cattolici”, ma costituisce “un compito
della più grande importanza” non solo in rapporto “alle
grandi sfide” come guerra e terrorismo, ma anche
rispetto al “rischio di scelte politiche e legislative che
contraddicono fondamentali valori e principi antropo-
logici ed etici radicati nella natura dell’essere umano,
in particolare riguardo alla tutela della vita umana in
tutte le sue fasi e alla promozione della famiglia fonda-
ta sul matrimonio, evitando di introdurre nell’ordina-
mento pubblico altre forme di unione che contribuireb-
bero a destabilizzarla”. Nel tempo di discernimento
che precede la scelta del voto in vista delle elezioni
politiche del 13 e 14 aprile i vescovi offrono ai cattolici
e ai cittadini più attenti e disponibili all’ascolto, criteri
e priorità su cui fondare un giudizio. Nessuna ingeren-
za dunque perché si vola alto mentre la campagna
elettorale scivola sempre più verso il basso con i
sondaggi sparati, le delegittimazioni dell’avversario e
le contraddizioni su programmi e contenuti.
C’è dell’altro tra le righe del comunicato finale del
Consiglio Permanente che merita attenzione. Si parla
di “Chiesa del profondo” che “nella sua dimensione
più autentica, non è mai pienamente misurabile attra-
verso ricerche sociologiche o rilevazioni demoscopiche”.
Quindi niente autoflagellazioni da minoranza ma con-
sapevolezza del consenso per il tradizionale impegno
educativo della Chiesa, quanto mai urgente
oggi soprattutto verso i giovani e gli adolescen-
ti, “la fascia più esposta al disorientamento”.
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